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Movimento 5 Stelle
Gruppo Consiliare Regione Puglia

Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della

Regione Puglia

MARIO COSIMO LOIZZO
S E D E
All’Assessore alla Qualità dell’Ambiente

DOMENICO SANTORSOLA
SEDE
All’Assessore alla Pianificazione Territoriale

ANNA MARIA CURCURUTO
SEDE
e p.c. Al Presidente della

Giunta regionale

della Regione Puglia

MICHELE EMILIANO
S E D E
Bari, lì 15/02/2016

Prot……………………
M O Z I O N E
OGGETTO: Impegno della Regione Puglia per istituire e convocare un tavolo tecnico sullo stato del progetto petrolifero Tempa Rossa. 
Il sottoscritto Antonio Salvatore Trevisi in qualità di Consigliere Regionali del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle e componente della V Commissione,
PREMESSO CHE:
· il giorno 25 Gennaio 2016 alle ore 10:15 a Taranto, il Consiglio Comunale di Taranto, legalmente convocato in seduta ordinaria, si è riunito sotto la presidenza del Consigliere Signor Pietro Bitetti e con l’assistenza del Segretario Generale Dott. Eugenio De Carlo. In totale n° 22 presenti su n° 32 Consiglieri assegnati al Comune, oltre al Sindaco. 
· nella su citata seduta del Consiglio Comunale è stata chiesta alla Regione Puglia, in maniera propedeutica alla stipula di qualsiasi intesa sul procedimento in oggetto, la valutazione di incidenza sanitaria del progetto Tempa Rossa nonché la sottoposizione ad nuova procedura di Valutazione Integrata Ambientale, tenendo anche conto degli impianti sanitari dello stesso, così come richiesto con specifica deliberazione regionale e dal parere dell’Arpa Puglia, ai sensi della normativa vigente e in particolare per quanto disposto dal D. Lgs. 152 del 2006 all’art. 29 octies. Analoga richiesta è stata avanzata anche alle autorità competenti per il rilascio delle autorizzazioni ambientali ai sensi dell’art. 29 octies del D. Lgs. 152 del 2006. 
· Il Sindaco, la Giunta e i dirigenti competenti si impegnavano a dare attuazione a quanto previsto e richiesto al punto precedente, riferendo al Consiglio periodicamente sulla attuazione del presente atto di indirizzo.
RILEVATO CHE
· il progetto “Tempa Rossa’’, com’è noto, prevede lo stoccaggio e la movimentazione di 2,7 milioni di tonnellate annue di greggio, estratto dall’omonimo giacimento in Basilicata, che sarà poi stoccato in due enormi serbatoi situati nella raffineria di Taranto e trasportato verso altre raffinerie; 

· questo comporterà un imponente aumento del traffico di petroliere in Mar Grande, nel Golfo di Taranto, ed avrà conseguenze di natura ambientale sia in fase di stoccaggio sia in fase di movimentazione, oltre a determinare un aumento del rischio di incidenti rilevanti.

· il provvedimento adottato il 30 novembre 2015 dal dirigente del Ministero dello Sviluppo Economico (MiSE), relativo al progetto “Tempa Rossa”, costituisce l’ultimo atto che precede il rilascio dell’autorizzazione definitiva per l’adeguamento delle strutture della raffineria di Taranto. 

· L’autorizzazione all’adeguamento della raffineria dovrà essere rilasciata previa intesa con la Regione Puglia, come previsto dalla legge.
CONSIDERATO CHE:
· il progetto presenta numerose criticità tra le quali:
· Sicurezza. La Direttiva Seveso (direttiva europea 82/501/CEE), che ha spinto gli Stati dell'Unione europea a dotarsi di una politica comune in materia di prevenzione dei grandi rischi industriali, nella fattispecie rileva per gli aspetti riguardanti la resistenza degli impianti. Tale problematica pone dei rischi di eventi incidentali che necessariamente non resterebbero confinati all’interno della raffineria;
· Ambientali. Oltre a fenomeni ulteriori di inquinamento provocati dall’aumento del traffico di petroliere, ci sarà un aumento del 12% delle emissioni diffuse e fuggitive; un aumento di emissioni convogliate pari a 26 tonnellate annue di VOC (composti organici volatili) come riportato nello Studio di Impatto ambientale presentato da Eni nel 2011. Nel caso in oggetto Eni non specifica chiaramente come intenda abbattere tali emissioni ma si limita a far riferimento a miglioramenti tecnologici previsti nell’A.I.A. (Autorizzazione Integrata Ambientale) della stessa raffineria. Nel caso specificano miglioramenti tecnologici, attraverso l’installazione di impianti di recupero vapori descritti come ‘tecnologicamente avanzati’ che, secondo l’azienda, porterebbero a ridurre a 2 tonnellate annue quelle emissioni;

· il progetto di tali impianti è stato sottoposto al parere di Arpa Puglia che in via preliminare ha evidenziato molti aspetti critici e poco chiari sul loro funzionamento, consigliando di sottoporre a VIA (Valutazione di Impatto Ambientale) il progetto. 

· la Regione Puglia ha, a riguardo, espresso parere negativo proprio per le ragioni descritte da Arpa Puglia, parere ufficializzato con Delibera di Giunta Regionale della Puglia n. 1948 del 3.11.2015. 

· nonostante il parere di Arpa Puglia, il Ministero dell’Ambiente in data 17/12/2015 ha concluso con l’esclusione dalla VIA degli impianti di recupero vapori. Inoltre, il Comune di Taranto con delibera n. 6 del 25/01/2016, che si allega integralmente alla presente mozione,  ribadendo la propria contrarietà al progetto Tempa Rossa, ha fornito ulteriori motivazioni.
TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO IL CONSIGLIO REGIONALE

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE
· affinché nell'immediato la Regione, e prima della stipula di qualsiasi intesa sul procedimento in oggetto,  convochi un tavolo tecnico per discutere tutte le criticità esposte. Inoltre, si chiede che al tavolo tecnico vengano convocate tutte le parti interessate, inclusi i rappresentanti delle associazioni del territorio interessato.
Il governo della regione Puglia è, pertanto, chiamato ad una importante prova di reale rappresentanza delle istanze dei territori, dei cittadini, delle associazioni, avendo un'occasione per dimostrare un notevole cambio di tendenza nelle modalità di coinvolgimento e di ascolto della volontà collettiva.
I Consiglieri Regionali
Antonio Salvatore Trevisi

